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Istituzione di cattedre di ruolo di lingua e letteratura straniera

O n o r ev o li S e n a t o r i. — Verso la fine della 
passata legislatura venne presentato un di­
segno di legge per la istituzione di cattedre 
di lingua stran iera negli istitu ti secondari 
superiori, disegno di legge che, per mancan­
za di tempo, non potè essere preso in esame.

Le ragioni ideila ritardata  presentazione 
furono dovute al fatto  che si era sperato in 
una sollecita approvazione dei disegni di 
legge di iniziativa governativa per il riordi­
namento degli istitu ti di istruzione secon­
daria superiore, il oui esame era iniziato 
presso la 6a Commissione del Senato nel- 
l’ormai lontano inizio del 1960.

Siccome il definitivo riordinam ento 'degli 
istituti secondari superiori richiederà senza 
dubbio un notevole periodo di tempo, ap­
pare indispensabile provvedere, con separati 
provvedimenti, per lo meno alle necessità 
più urgenti.

Tra queste è in primissimo piano la isti­
tuzione delle cattedre di lingua straniera 
negli istitu ti idi istruzione secondaria supe­
riore che ancora ne -sono sprovvisti, e cioè 
nel ginnasio, nell’istituto magistrale, negli 
istituti tecnici per geometri, agrari, indu­
striali e, lim itatam ente alila prim a lingua,

negli istitu ti tecnici a indirizzo commerciale 
e mercantile.

Il disegno di legge che viene sottoposto 
all’esame degli onorevoli colleghi non è altro 
che il completamento della legge 22 settem­
bre 1960, n. 1079, che istitu ì le cattedre di 
lingua straniera nella scuola media e nella 
scuola di avviamento; e come per questi 
due tipi di scuola si provvide prim a alla 
istituzione (delle cattedre e poi, a più di due 
anni di distanza, al generale riordinamento, 
così per gli istitu ti secondari non si può 
fare a meno di seguire tale procedura.

I vantaggi di essa sono evidenti: come la 
legge n. 1079 ha consentito, anche prim a 
della riform a della scuola media, il reperi­
mento di alcune migliaia di cattedre desti­
nate all'applicazione del titolo III  della leg­
ge 28 luglio 1961, n. 831 (ingresso nei ruoli 
degli idonei e degli abilitati), così il pre­
sente disegno di legge consentirà l’imme­
diata disponibilità di cattedre idi lingua stra­
niera negli istitu ti secondari superiori, senza 
per nulla incidere su quelli che saranno i 
criteri sui quali si baserà il riordinam ento 
di tali istituti.

II presente disegno di legge si lim ita in­
fatti a definire le cattedre sulla base degli
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orari attualm ente praticati negli istitu ti se­
condari superiori; è evidente che i professori 
che saranno assunti in  ruolo si troveranno, 
nei confronti delle progettate riforme, nella 
medesima situazione dei colleghi d i ruolo 
delle altre discipline, la cui conservazione 
in tali scuole non è soggetta a dubbi.

Le nuove leggi organiche potranno per­
tanto modificare eventualmente gli orari di 
cattedra, m a nulla più.

Riteniamo superfluo insistere (sulla im por­
tanza assunta oggi daH’insegnamento delle 
lingue straniere e sugli inconvenienti deri­
vanti dalla presenza nella scuola di un corpo 
insegnante in gran parte non di ruolo (con­
tinui spostamenti, nomine ad  anno scola­
stico avanzato, condizioni di spirito tu tt al­
tro che favorevoli ad un sereno e produttivo 
assolvimento del proprio compito).

È tuttavia utile porre l ’accento su alcuni 
fa tti che, proprio in questo momento, assu­
mono particolare rilievo: con l'applicazione 
della c ita ta  legge n. 831 alcune migliaia di 
professori .non di ruolo di lingua stran iera  sa­
ranno assunti nei ruoli, recentemente isti­
tuiti, della scuola media; siccome si tra tta  
dei più qualificati (idonei e abilitati con un 
determ inato punteggio) è logico che essi pre­
stino servizio ora nelle scuole secondarie 
superiori, le quali a partire  dal 1° ottobre 
prossimo si troveranno praticam ente prive 
di personale insegnante qualificato di lin­
gua straniera.

È indispensabile porre rimedio immedia­
tamente a questa situazione e l'unica strada 
è appunto quella della istituzione delle cat­
tedre anche negli istitu ti superiori.

In  tal modo si potrà procedere subito alla 
nomina di professori di ruolo; l ’articolo 16

della legge n. 831 prevede infatti graduatorie 
ad esaurim ento per un quarto dei posti che 
si rendono liberi ogni -anno, a favore degli 
insegnanti in possesso dei titoli e dei requi­
siti indicati dall'articolo 11 della legge stes­
sa; le rim anenti cattedre potranno essere 
assegnate con norm ali concorsi.

Altro vantaggio di notevole po rta ta  sarà 
la possibilità di corrispondere agli insegnan­
ti non di ruolo degli istitu ti secondari supe­
riori (che saranno ancora num erosi per 
qualche anno almeno) un trattam ento  eco­
nomico più adeguato alla loro funzione.

La legge 11 giugno 1950, n. 521, stabilisce 
infatti che i professori non di mollo possano 
avere il trattam ento  di cattedra soltanto se 
occupano una cattedra d i ruolo ordinario 
oppure un posto ad essa esattam ente corri­
spondente. A partire daH’anno scolastico 
1962-63 il Ministero della pubblica istruzione 
ha inoltre im partito disposizioni affinchè 
l’insegnamento della lingua straniera nel­
le scuole secondarie superiori sia riser­
vato a coloro che sono in possesso di 
abilitazione di ruolo A, m a contemporanea­
mente riserva il trattam ento  economico di 
ruolo B per le ore di servizio prestate nelle 
cosiddette classi di collegamento.

L’istituzione delle cattedre viene ad elimi­
nare autom aticam ente i suddetti inconve­
nienti e costituisce pertanto un  potente ri­
chiamo verso gli istitu ti superiori, nei con­
fronti degli elementi giovani più preparati 
che, essendo in possesso dell'abilitazione 
cosiddetta decentrata, non hanno titolo per 
l’assunzione in ruolo in base alla legge n. 831.

Per i motivi esposti sopra riteniam o indi­
spensabile proporre che il seguente disegno 
di legge venga approvato con la massima, 
sollecitudine possibile.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono istituite cattedre di ruolo ordinario 
di lingua e le tteratura straniera nei ginnasi, 
negli istitu ti magistrali, negli istitu ti tecnici 
e per geometri, negli istitu ti tecnici agrari, 
industriali, e, lim itatam ente, alla prim a lin­
gua, negli istituti tecnici a indirizzo com­
merciale e mercantile.

Le cattedre di cui al prim o comma del 
presente articolo sono istituite ogni due cor­
si di ginnasio, di istituto magistrale e, limi­
tatam ente alla prim a lingua, di istituto tec­
nico a indirizzo commerciale e mercantile; 
ogni tre corsi di istituto tecnico agrario, di 
istituto tecnico industriale e di istitu to  tec­
nico per geometri.

Art. 2.

I titolari che verranno assegnati alle cat­
tedre di cui al precedente articolo sono in­
quadrati nel ruolo A e ad essi si applicano 
tu tte  le disposizioni concernenti lo stato 
giuridico, il trattam ento  economico e di car­
riera  dei professori di ruolo A.

Art. 3.

All'onere derivante dalla presente legge si 
p row ederà mediante i  norm ali stanziamenti 
iscritti nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione.


